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olmata dalle vostre continue cortesìe , avete 
soifente sentito il rammarico cVio aveva di non 
potercene contestare pubblicamente la mia ri^ 
conoscenza • La dolorosa malattia da Foi soffer-- 
ta con vera rassegnazione Cristiana , e con un 
coraggia tutto proprio di Foi, mi ha convinto 
essere vero il detto , che non vi è male , che non 
produca qualche bene, avendomi presentata V oc^ 
casione di encomiare la vostra virtU, e di mo^ 
strarvi nel tempo stesso la comune esultanza per 
la vostra ricuperata salute . Segretario Generale 
della Ferità (*), e perciò organo veridico e sinr 



(*) Lo scrìvepte allude ad una scrittura legale di Fatto 
da lui pubblicata , a«lla quale si sottoscrisse con que- 



sto titolo . 
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cero dì lutti i vostri concittadini , non meno che 
degli stranieri che vi conoscono y e che applau-. 
dono al vostro merito, a me spettava esclusi- 
imamente il manifestarvi questo universale gau- 
dio • Ma come poteva io effettuarlo , se, oltre 
al non essermi potuto mai imparentare colle 
lettere , né colla cortigianeria de sedicenti let- 
terati , quando ragiono mi sento bene spesso 
ripetere che non si sa cosa io abbia concia^, 
so ? Grande disgrazia è questa per me , e maS" 
simamentè in simile circostanza! Mi sono dor 
vuto perciò rivolgere a coloro che erano capar 
ci di cantare sì felice avvenimento, persuaden^ 
doli essere ben cosa piU ragionevole F incomo- 
dare Apollo e le Camene per felicitare uno che 
ha ricuperata la salute , che per chi variando, 
stato perde la sua libertà , e va ad incontra^ 
re una serie di pensieri e di obblighi, che 
sono vere malattie morali , e perciò più, tórmen^ 
^iose delle fisiche ; e a cui Cse ha la sorte pro^ 
pizia) avviene per lo meno di dover passare 
tutta la vita in una perfetta convalescenza . G/i 
ho pregati pure a non iscostarsi dagli argomenti 
da me loro dati^ dovendo esserne Voi sola il sog* 
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jgeito y è che per conseguenza lascino riposare 
in pace le ombre venerande de" vostri illustri 
antenati ; giacché si dipartirebbero anche dai 
caràttere che io vesto , dicendo cosa che non 
fosse interamente a mia cognizione: e d' al- 
tronde, quantunque io mi troui in età molto 
ùvunzata y non servirebbe che già avessi vìssuto 
gli anni di Noè e di Matusalem uniti insie- 
me , per impegnarmi a parlare scientemente di 
si lontane e rancide cose ; tanto ptìc che non 
ho mai avuta la smania di svolgere pergamene 
ie codici, tarlati che non conosco . 

Adesso che vi ho detto la ragione di que* 
isto mio pensiero,' il quale con uno sforzo indi-* 
cibile ho cercato di non comunicarvi fino ad 
oruy permettetemi che vi parli da vecchio e 
da sincero ed affettuoso amico; e voi ascolta^ 
temi con là vostra solita bontà « IDDIO vi 
ha restituita la salute in ricompensa, a mio 
credere, della vostra ràssegnatiorte ai suoi vo- 
leri • F^oi conoscendo. V importanza di questo 
bel dono , gli avete umiliati i pih vivi ringra^ 
ziamenti con tutti quegli atti di religione che 
la vostra esemplare pietà vi ha suggeriti • itfo 
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ciò non basta . EGLI vuole , e precetHvamet>> 
te vi comanda di conservarla con tutti i mez* 
a possibili. Dunque dovete far questo per LUI 
e per Foi stessa . Lo dovete fare per gli obbligU 
che vi siete addossata , voglio dire della com- 
piuta educazione dèi sig. Federico vostro ca* 
TO e ben degno nipote ; U quale altrimenti re- 
sterebbe defraudato del vostro esempio e del- 
U vostre moraU insinuaùoni, che anzi debbon- 
si sempre piìt radicare nel di lui cuore 4 Lo do- 
vete ai vostri amabili parenti in contraccambiò 
della stima e. dell' affetto che hanno per Foi^ 
Lo dovete all' indigenza, di cui siete stata in 
tutti i tempi il sollievo . Lo dovete agli Esca- 
lapii che vi hanno premurosamente assistita , 
non tanto come mediai, quanto per quel rispet- 
toso attaccamento che vi professano, e per non 
ridurli di nuovo a lambiccarsi il cervello sui 
vhaldoni d' Ippocrate e di Galeno , e a medi- 
tare se occorra stimolarvi , o controstimolarvi f 
onde rinvenire rimedio opportuno al male . Se 
poi tutti questi doveri non vi movessero ad esse- 
re sollecita della conservazione di vostra pre- 
ziosa salute , vi dirò V ultimo ed il più terribile. 
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SixpTiHate che to dovete • ^ • é •' 5Ì là dovete • • . « « 
jl chi? — A me. Io ho acquistato un diritto alla 
vostra benevolenza che non potete togliermi per^ 
che è di già prescritto dal lasso del ten^po, e 
con effetto e in realtà registrato ed ipotecato 
nelV animo mio . Il quale diritto dichiaro irre-* 
vocahilmente che fin à! ora debba passare rie^miei 
figli, che (per quanto la loro età il comporta) 
lo apprezzano già sopra ogni altra cosa. Laon- 
de spero che non mi condurrete al passo di 
.avervi a citare legalmente al tribunale dell'ami' 
cizìa, perchè vi costringa a mantenere ottima 
ed intatta quella salute che, la Dio mercè, ave-^ 
te sempre goduta prima della malattia ora sof- 
ferta ; 

Ma tardi mi accorgo di avervi troppo à lungo 
tediata. Desidero che troviate un qualche com* 
penso a ciò nelV ascoltare le Muse, che saran- 
no pih soddisfacenti alle vostre estese cogni- 
zioni: le quali (a dirla come la penso) io 
vorrei potere diminuire per la parte che riguar- 
da te lingue straniere, obbligandovi così a 
far uso soltanto della lingua Italiana, che non 
verrei allora defraudato molte volte de' ragiona- 
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menti che sì elegantemente e piacevolmente P'd 
fate . 

Intanto godo e mi compiaccio di vedermi 
persuaso e convinto da me stesso, che sono 
e sarò sent^pre quale assolutamente voglio es-* 
sere in tutto e per tutto 

Di Poi, sigé Eleonora pregiatissima , 
Lucca ^ j. Mario i8ai« 



btuot. OhhU tà '4ffé%. Serp. ti Amico 

Gabtano Ghivjzxani 

TtnenU del Corp0 iegV tNVAtiDt . 
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IL VERO GAUDIO 



INNO 



AD IGEA. 



\J Igea possente^ se te Olimpo albergai^ 
O Creta alpestre, o che Epìdauro onori^ 
E il lubric' angue ne' salubri immerga 

Magici amori 9 

O che succinta in fragorosa caccia 
Stanchi le belve, o che in giuliva schiera 
Ad agii danza il pié^ nuda le braccia ^ 

Mova leggiera; 

Kacile aecogli (ah sia di te por degno 
Il nostro canto e al buon voler sembiante f ) 
Questo che al plettro armonico consegna 

Inno volante* 



i gioia intera tu datrice sola; 
Tu di conforto a' miseri mortali f 
Tua ambrosia tazza i .negri morbi invola 

Fonte di mali . 
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Chi te non loda se l'ardente febre 
Fughi e il conflitto delle doglie acerbe 
Quando ministri > di sidute crebre 

Tue medich' erbe ? 

Ma non mai taQto di Chiron Io speco 
Suonò tuoi vanti 9 né di Claro il colle» 
Quant'oggi il Serchio a te dà laude, e meco 

Tuo nome estolle, 

Tu^ mercè sorse dell'ingrate piume ^ 
}n che la tenne rio malor sin ora. 
Tutta raggiante del tuo santo Nume 

EliEONORA. 

Dh qual di tema ria stagion si volse ! 
Comune il lutto qual sciagura propia 
Parve, ed in lunghi gemiti 4 sciolse 

Squallida Inopia* 

Ella prostrata ài casto simulacro ' ^ 

Di te , gran Diva , fervida in suo zelo 
F^cea col pianto a' piedi tuoi lavacro ^ 

E forza al cielo , 

No, non mentito è il Gaudio, non mentirò 
É quel che ogni alma grato senso aocogUc 
Oggi che alVare tue con santo rito 

n vloto scioglie. 
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O la che siedi fra Peòae e Giove , 
Igea invocata di salate attrice , 
Per Is^vìrtude chie nell'ardue prove 

Tuo nappo alice; 

Eleonora serba, e sempre in lei 
Quella che spiri di vigor sorgente 
Aura celeste, che d'influssi rei 

Urto non sente. 

Ella delizia della patria e nostra , 
Ella alle Grazie e alle Camene accetta 
Splenda, qual Alba che le nubi innostra, 

Da te protetta. 

Al vero Gaudio che ogni petto innonda 
Pur Ella esulti ; i panni allegri, i serti 
Ornai riprenda^ né solinga asconda 

Suoi rari merti » 

Miri a sé intorno di leggiadre spose 

Amica schiera, ed oda in un plaudenti, 
* Lei vista appena, alzar grida gioiose 

L' Esaree genti . 

Cosi in Tessaglia la divina Alcesti 
Ritolta air Orco ginhilo spandea : 
Che poscia a lungo in tua custodia avesti, 

Possente Igea • 
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IL VERO ORGOGLIO. 



^Itri fastoso vadasi 
D'ereditato onore , 
E dall' avite immagini 
Accatti il suo splendore « 

Altri coi compri titoli 
Cerchi abbagliar la plebe , 
Onde di lui non mèmori 
L' abbandonate glebe . 

Superbo altri compiacciasi 
DelV oro accumulato , 
Né rammenti la vedova 
O r orfano spogliato. 

Forte guerriero impavido 
De' lauri suoi si vanti , 
Che sangue umano valsero 
E di pia madri i pianti. 

Ponga sua gloria Doride 
. Nella leggiadra danza , 
In cui col pie destrissima 
Ogni altra ninfa avanza :< 
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È'i primi onori ottengasi 
Sull'altre belle Elvira, 
Festosa dell'invidia 
Che ne' loi' petti inspira. 

Coda Emilia del plauso 
Di cento Adoni e cento 
Nel trar da legno armonico 
Il musical concento: . 

£^ insuperbisca FiUide 
Di primeggiar nel canto^ 
Onde ne' cor più indocili 
Piove soave incanto.. . 

Orgoglio stolto e intitile^ n 
Larva mendace e vana^ 
Che sol r alme soUeticat 
Della vii turba insana ! 

Musa, dammi d'Archilocd 
La sferza un di temuta^ 
Che de' tHsti la boria 
Col suo t)Oter fa muta • 

Ma no, ohfessi.noiat lùertano- 
L' onor di mie querele» : 
in mar seciiro e placido^ 
Mq$a, sciogliam le vele. 
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Cantiam di lei che il Serchio 
Di sue virtudi bea, 
£ ch'io non so se deggiami 
Donna nomare o Dea . 

Tu ascolta, o vano Orgoglio^ 
Sue non mentite lodi: 
In lei tu, folle, specchiati > 
E d' ira il cor ti rodi ; 

Dolce suo vanto è il tergere 
Deir infelice i rai , 
Che drudo fato instabile 
Avvolse in tristi lai; 

Ed al cadente veglid 
Che la miseria preme 
Accorrere benefica 
E confortarlo insieme^ 

Grata sua cura è assistere 
Cui morbo reo minaccia^ 
Ed a camparlo, provvida 
Stendere a lui le braccia.' 

Gode di mesta vedova 
Alleviar la sòrte ^ 
Cui tolse ogni sussidio 
Nel suo fedel la morte j 
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fi generosa spandere 
Suoi larghi doni ambisce 
Sull'orfano e sul misero 
Che in povertà languisce 4 

Gode all'amico porgere 
Consìglio e aita ognora , 
E, d'ogni offesa immemore^ 
AI suo nemico ancora 4 

Ahi quante amare lagrime 
Trasse d' ognun sul ciglio 
De' suoi di lieti e floridi 
L' aspro fatai periglio ! 

Ma alfin dall' egro talamo^ 
In cui languia dolente. 
Mosso di tanti ai gemiti. 
La tolse il Ciel clemente 4 

E come il sol che mostrasi 
Dopo feral tempesta , 
Tutto il creato esilara, 
E a nuova vita il desta; 

Essa cosi nel sorgere 
Dall'affannoso letto 
Di gioia un dolce fremito 
JDiSase in ogni petto.. 
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LA VERA filantropìa ; 



Uove t'ascondi 9 unica Dea verace ^ 
Che* fra la notte dei terreno esigilo 
All'aom sei scorta ed amorosa face? 

Forse ti siedi a rasciugare il ciglio 
Deir infelice ^ o qualche cara vita 
A trar ti appresti da mortai periglio 1 

Fera nemica tua, larva Uf entità 
Erra d'intorno ^ e suir<irribil viso 
Tua sembianza immortai porta scolpita • 

Finge tuoi vezzi e il beator sorriso ; 
Ma sotto il bianco manto j in cui s' involve^ 
Pugnai nasconde d' uman sangue intriso . 

Né della plebe sólo infra la polve 
S'aggira la crudel, ma baldanzosa 
Fra' grandi e più possenti anco s'awolve^ 

Dritto la fraude appella j, è nomar osa 
Necessità la violenza , e santo 
Zelo là vii calunnia tenebrosa 4 
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Talora di Pietà veste T ammanto. 

Ed al tradito, in cui già il ferro immerse. 
Mesta va poscia , onde mirarne il pianto . 

E cosi in forme amabili e diverse 
Corre secnra a descrfar la terra 
Si truce Furia che d'Avemo emerse. 

Già mosse all' are tne tremenda gaerra , 
E de'tnoi podd, o Dea, fidi devoti 
Non che all'opre, alle voci il varco serra. 

]E tn il comporti ancora, e non ti scooti| 
Né del falmin fatai di tua vendetta 
B capo altero della ria percnotì? 

Un tanto mostro a rovesciar t'a£Bretta : 
Basta nn sol raggio delle tne pupille , 
Che assai più puote dell'etnea saetta. 

Ed i seguaci suoi, che a mille a mille 
Gli fan corona, il cielo incenerisca, 
E ne disperda il vento le faville. 

jSotto giogo si vii non più languisca 
Umanitade oppressa, e alfin le genti 
Tao santo Naipe 4' ui| sol nodo unisca , 
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U sovrano Signor degli elementi 

I primi onori ottenga ; e a te i secondi 
. Non sia chi audace d' usurpar si attenti ; 

Che figlia a lui diletta ^ anco diffondi 
Tua luce in ciel, riverberando in esso 
QuelU che in terr% sovra Tuom profondi. 

Vedi qaal puro aitar sorge lunghesso 
n nobil Serchio al Nume tuo sacrato ^ 
Ov' è tuo vero simulacro espresso . 

Osella pietà d'eccelsa donna alzato 
Ti fu 9 gran Diva, e di sua mano ognora 
Ei va di freschi fiori incoronato. 

Deh tu Lei serba che fedel t' adora , 
E che sull'orme tue spiegando Tale, 
Non meno te, che il secol nostro onora} 

Ed insieme con te viva immortale • 



FINE. 
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